
 

 

XIV Campionati Italiani Assoluti di stacco da terra e III Trofeo Nazionale Raw di 

stacco da terra.- San Zenone (MI) 8-9 marzo 2014 

 

Mentre gli Atleti sfilavano per la cerimonia di premiazione, andavo con il pensiero ancora 

nel passato. E mi tornava in mente quel Dirigente dell’allora FIPCF il quale davanti al 

nostro ennesimo rifiuto di fusione (ed eutanasia sportiva, aggiungo) disse la famosa frase: 

…4 gatti! 

Ma per piacere!  

Ma pensate a portare qualche Atleta Italiano nella finale Olimpica di weigthlifting del 

gruppo A, e lasciate fare il powerlifting a chi lo sa fare. 

Ora riceviamo le richieste anche da Atleti di altre Federazioni: ed è un onore per la FIPL 

ospitarli. 

 Qui lo sport esce dai propri canoni di mera competizione sportiva e diventa quel 

formidabile veicolo di socializzazione, di condivisione di valori comuni e di scambio di 

esperienze che ne fanno uno, se non il migliore, ambasciatore di pace nel mondo. 

Il successo del powerlifting in Italia, come ho spesso sottolineato, deve essere ascritto al 

merito dei Tecnici che guidano le oltre 20 Società che hanno preso parte a questa 

bellissima kermesse sportiva. 

La FIPL potrebbe avere la migliore organizzazione (come in effetti è!), ma senza l’attività 

divulgativa dei nostri Tecnici, sarebbe come “parlare nel deserto”.  

Poiché riesco a partecipare come Atleta nelle nostre competizioni (e lo farò in ogni gara 

compatibilmente con gli impegni organizzativi)  voglio sottolineare come i nostri Tecnici 

insistono sulla “tecnica di esecuzione”. 

E lo stacco da terra, da esercizio di mera “forza bruta” (basta tirare!) diventa una 

successione di gesti tecnici, la cui accurata assimilazione da parte dell’Atleta porta 

all’eccellenza dei risultati. 



E questa “cura della tecnica” anche in movimento apparentemente semplice come lo 

stacco da terra, trasfusa dai nostri Tecnici soprattutto nei più giovani contribuisce alla 

formazione del loro carattere e della loro personalità. 

E poi dicono che lo stacco “fa male alla schiena”! 

Ma per piacere! 

Questa gara ha sancito, se mai ce ne fosse ancora necessità, il successo del movimento 

“raw”. 

La FIPL, al pari dell’IPF, hanno dato già da tempo spazio e visibilità agli Atleti che si 

allenano in questa modalità.  

Con i miei Colleghi dell’Esecutivo dell’EPF, nell’ultimo meeting di febbraio in Spagna, 

abbiamo pianificato che il” 1st European Classic Tournament” avrà luogo nel 2017, nel 

mese di marzo,  in Danimarca. 

Esprimo a nome del Consiglio i più vivi complimenti alla Società “Tudor Bompa Insitute” 

guidata dal Tecnico Carlo Buzzichelli, per il bellissimo successo colto in questa gara. 

Prego Carlo di trasmettere agli Atleti della Great British Powerlifting Federation, nostra 

consorella nell’EPF, i più affettuosi saluti di tutta la FIPL insieme all’augurio di rivederli 

presto tra di noi. 

Ancora, unitamente ai Colleghi del Consiglio, desidero sottolineare i successi delle Società 

Barbarian’s di Parma e della Società Forma Club di Monza.  

Ma questo riconoscimento ai Tecnici Ado Gruzza, Donatella Beretta e Franco Sala non va 

solo al  risultato sportivo: deve essere qui posto in assoluto rilievo il loro lavoro fatto con le 

giovani Atlete ed i giovani Atleti. 

Alle nuove Società ed ai nuovi Atleti che hanno debuttato In questa gara così 

“adrenalinica” invio, a nome anche del Consiglio, il più caloroso “benvenuti ragazzi”. 

Tutti hanno notato la presenza sempre più numerosa delle Atlete: classe, grazia bellezza e 

forza! 

E poi dicono “lo stacco fa male alla schiena!”  

Poiché i “pesi pesano” ed “i pesi fatti male, fanno male”, rimando l’osservazione sulla 

“schiena” a chi evidentemente non è in grado “ne di fare i pesi bene”, “ne di insegnare a 

fare i pesi bene”. 

Una gara con questi numeri, anche se di specialità, ha richiesto l’impegno totale di un 

gruppo di Dirigenti e Collaboratori i quali operando dietro le quinte ma sempre in prima 

linea, hanno consentito il regolare svolgersi del Campionato, con un ritardo massimo di 40 

minuti nell’inizio della competizione di una categoria, ritardo sempre annunciato con un 

largo anticipo. 



La dedizione totale dei Dirigenti e dei Collaboratori che consentono alle gare di FIPL di 

mantenere uno standard organizzativo di assoluto valore, è il riconoscimento che deve 

andare alle 30 Società che credono nella FIPL e in questo sport duro e puro. Un successo 

nel successo. Grazie ragazzi! 

Come al solito l’assistenza è stata all’altezza della situazione. Il progetto di costruire un 

staff di assistenza sicuro, affidabile e soprattutto certo nella presenza e nella puntualità dei 

suoi componenti, nacque alcuni anni fa. Era un progetto dispendioso soprattutto dal punto 

di vista finanziario, ma è andato avanti con successo nella sua realizzazione. 

 Si trattava di trovare un responsabile dalle doti appropriate e la FIPL lo ha trovato in Fabio 

NADOTTI. 

Il Consiglio rivolge a Fabio ed ai suoi collaboratori i più vivi complimenti per l’attività svolta 

in pedana. 

La stagione agonistica entra nel vivo. I Campionati Italiani di Senigallia ci daranno i nomi 
dei convocati per la WEC (l’Italia potrà presentare 2 squadre), per gli Europei e Mondiali 
Master. 
 
Invio alla Squadra Nazionale Master che partirà per la Gran Bretagna il 16 Aprile per i 
Mondiali di panca il più affettuoso e caloroso “good lift”! 
 
 
 
Per il Consiglio 
Il Presidente 
Sandro ROSSI 
 
 
  
 

 

  

  

 

 

 

 

 


